
Ospedale
a Cavalese:
ma dov’è 
il confronto?

L’intervento

ONDA - CITTADINI UNITI

PER IL TRENTINO

S
embra che in tempi brevi la giunta 
provinciale sia intenzionata a dichia-
rare l’interesse pubblico della propo-
sta in partenariato privato del nuovo 
ospedale di Fiemme previsto a Masi 

di Cavalese. Correttezza e democrazia vorreb-
bero che tale dichiarazione avvenga dopo 
un’informazione esaustiva portata ai cittadini 
residenti nelle valli dell’Avisio e dopo il pro-
nunciamento dei consigli comunali, primo fra 
tutti il consiglio comunale di Cavalese. Perché 
è tanto strategico un simile metodo di lavoro? 
Perché l’opera in quella località non è prevista 
da alcuno strumento urbanistico della nostra 
Provincia o Comunità di valle. Perché, se lavo-
riamo uniti in una Provincia che pretende ga-
ranzie alla sua autonomia, significa che l’auto-
nomia per essere viva, non può essere accentra-
ta nella città di Trento o negli stretti ambiti 
dell’Azienda sanitaria (strumento di governo 
della sanità della Provincia, quindi della Giun-
ta provinciale, non certo soggetto terzo e im-
parziale). Nelle dichiarazioni ai giornali fornite 
da alcuni sindaci, traspare in loro informazio-
ne superficiale. Prima fra tutte. Nella località 
che oggi ospita lo storico ospedale di Fiemme 
gli eventuali lavori non rappresentano una ri-
strutturazione, ma una nuova costruzione. 
Con identici spazi e identici servizi forniti, ca-
sualmente verrebbe da chiedersi, dalla propo-
sta privata che andrebbe a sconvolgere suoli 
oggi liberi e pregiati nel fondovalle. Quindi, i 
lavori che ad oggi sarebbero già stati avviati 
qualora non vi fosse stata l’entrata a gamba te-
sa della giunta Fugatti che ha bloccato tutto 
(luglio 2019) non avrebbero influito nel servi-
zio offerto ai pazienti e agli operatori sanitari. 
L’Azienda sanitaria è venuta in valle a semina-
re disinformazione: ne dovrebbero essere con-
sapevoli i consiglieri provinciali di valle Pietro 
De Godenz e il leghista Gianluca Cavada. 

Sul tema dovrebbero rimanere perlomeno 
prudenti i dirigenti dell’Azienda sanitaria: do-
vrebbero ricordare che il progetto cassato dalla 
giunta provinciale era stato frutto di un inten-
so rapporto collaborativo fra la precedente am-
ministrazione provinciale e l’Azienda stessa 
con una valutazione approfondita dei bisogni 
del servizio sanitario riferiti al territorio delle 
valli dell’Avisio. Quindi un lavoro condiviso. 
Appare perlomeno sospetto il voltafaccia in 
assenza di una valutazione aggiornata dello sta-
to dei servizi sanitari nelle nostre valli o di asset-
ti urbanistici ed eventuali nuove esigenze. 

Visto quanto accade ovunque nelle periferie 
del Trentino sarebbe bene che l’assessorato e 
l’Azienda sanitaria stessa mettano rimedio, da 
subito, a un sistema sanitario che è stato porta-
to in poco tempo sull’orlo del collasso. Non so-
lo per la carenza di personale medico e infer-
mieristico, ma proprio perché sono i servizi al 
cittadino che sono crollati, nella tempistica e 
nella qualità. Quanto raccogliamo nel territo-
rio è allarmante, i pazienti sono scaricati, perfi-
no dimessi dagli ospedali in assenza di appro-
fondimenti diagnostici (disponiamo di ampia 
documentazione). Come bene ha ricordato il 
Presidente della Comunità di valle Giovanni 
Zanon stiamo parlando di persone, per lo più 
fragili, e non di strutture murarie o di interessi 
di una qualche azienda privata. Da tempo si rav-
visa come non esista una minima attenzione 
verso i dipendenti che in valle non riescono a 
trovare alloggio causa affitti esosi e costi di ac-
quisto inaccessibili. Senza personale stabilizza-
to e che vive il territorio si perde la necessaria 
affezione ai bisogni dei cittadini locali. Il perso-
nale è costretto a emigrare in realtà più acco-
glienti. Ha poi dell’incredibile l’agire dell’A-
zienda sanitaria, portata a illustrare una inizia-
tiva privata al personale senza che questa pro-
gettualità sia conosciuta e non sia al momento 
sostenuta da alcun atto amministrativo della 
giunta provinciale. Una iniziativa tanto sgrade-
vole che merita approfondimento, anche in 
sede politica. Vi rifletta il presidente Fugatti.

2
IL NUOVO TRENTINO

Martedì 15 novembre 2022OPINIONI E INTERVENTI


